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lungo colloquia col papa. 1 Indi in an pubblico ronctsiaro egt f* 
nuov«niente reprimere al papa ed ni cardinali le mm gnu* p>t 
l'onorevole ricevimento fattogli. Nella ataaaa riunione Km« St.'- 
Piccolomlni eoa un diacono di fuoco incitò alla guerra mrtro a 
turco, poco prima raccomandata a Napoli con parola ispirate é» 
l'umanista Flavio Biondo;' neH'orazjane di Enea rkorm i  ̂
parola rimarchevoli sul concilio, fhe fatammo risaltare qui add 
1 «. ' Si trattò inoltre del mantenimento delta pace la Italia tt*  
senza successo perchè addi 1« maggio Venezia dichiarò la gaetr* 
al duca di Milano * Indi Federico III »’aerina» al ritorno. taa?-> t 
urgente perchè m Austria tutto era pronto per la guerra eoat  ̂
di lui quale tutore di laulUlao. • Ieri mattina *, narra 0  X I apr 
un inviato della repubblica di Siena. • l'imperatore lasciò la <«•* 
eterna. Kgil e 11 suo seguito espressero attamente te loro loédii' » 
tkate per l'onorevole ricevimento preparato ad aaai dal papa 
Niccolò V, che fece accompagnare l'imperatore ciao ai «ar’ 
dello Stato pontificio dai cardinali ( alandrini • Carraia! »  " 
era meno lieto, che te incoronazione fa*ae pm.ed.ita In qui*4* > ' 
ordine.*

la causa della relazione tesa con Francico Sfona rmpif»' 
non potè ardire di ritornare a casa per Milana Alleato cotta Frs 
eia. II duca milanese trattata bensì tuttavia colT imperato  ̂
meno di suoi Inviati, ma era già entrato in rateilo»» «al •r«r
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